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Dichiarazioni di Pecchioli 
sulla visita della delegazione 
delFUEO negli Stati Uniti 

In penultima 

Attacchi 
alla libertà 

Continua il dramma dei terremotati 

NO: l'interruzione di una 
sessione d'esame e la 

sospensione di una lezione 
di italiano, imposte ieri 
l'altro nell'Università di 
Roma, non sono stati epi 
sodi pittoreschi e folclo 
ristiri come, con la ormai 
consueta compiacenza, 1 
grandi giornali della bor­
ghesia hanno voluto pre­
sentarli. Qui non c'entrano 
niente ne la satira né l'iro­
nia né il <• divertimento *. 
Siamo di fronte ad atti di 
violenza e di intimidazio­
ne, e come tali si ha il do­
vere di denunciarli aperta­
mente, agli studenti e alla 
opinione pubblica. In un 
caso l'attacco si e rivolto 
contro un nostro compa­
gno, Alberto Asor Rosa, nel 
l'altro caso contro uno stu­
dioso col quale ci trovia­
mo in aspra polemica, Lu­
cio Colletti. Ma ciò non ha 
alcuna importanza. Ciò che 
Importa è essere chiari di­
nanzi a fenomeni di que­
sto genere, chiunque ne sia 
l'oggetto. 

Respingiamo il ricatto di 
chi, quando assumiamo po­
sizioni nette a proposito 
del clima di prepotenza 
che si vuol creare negli ate­
nei, si mette a strillare che 
f ci contrapponiamo al mo­
vimento ». E' una bassa ca­
lunnia. Chi prevarica sul 
movimento degli studenti 
sono i gruppi di prepotenti 
che vogliono semplicemen­
te imporre la legge idiota 
di chi picchia di più e di 
chi strilla di più. Costoro 
non difendono « l'assem­
blea *. costoro distruggono 
ogni possibile assemblea, 
ogni possibile dibattito. 
ogni possibile confronto di 
idee e di proposte. Gli stu­
denti hanno avuto più vol­
te modo di constatarlo, an­
che quelli appartenenti a 
settori che consideriamo 
estremisti e dalle cui impo­
stazioni dissentiamo radi­
calmente. 

Dunque è inutile menare 
il can per l'aia, rifugiarsi 
dietro la «rabbia giovani­
le *. o cercare alibi « cul­
turali ». Vi sono motivi seri 
e profondi per la rabbia 
giovanile, e sono la crisi 
della società italiana, il pro­
blema drammatico degli 
sbocchi di lavoro, lo stato 
catastrofico in cui la scuo­
la e l'università sono state 
ridotte da trentanni di 
malgoverno democristiano. 
Vi sono le provocazioni 
rielle circolari Malfatti e 
degli inconsulti bandi di 
certi viceprefetti. Vi e da 
condurre avanti una lotta 
dura e difficile per uscire 
In positivo da questa situa­
zione, e ciò non e possibile 
senza l'unità t ra il movi­
mento dei giovani e degli 
studenti e l'insieme del mo­
vimento operaio, occupati 
e disoccupati-

Ma tutto questo richie­
de, come condizione preli­
minare. la democrazia e la 
libertà. Episodi come quelli 
verificatisi lunedi all'Uni­
versità di Roma - - o le 
Ignobili lettere minatone 
Inviate a numerosi docen­
ti di Magistero - - sono at­
tacchi aperti alla liberta 
d'inseenamento. che e una 
liberta da difendere e soste 
nere fino in fondo. E se 
l'ateneo romano, per re 
gponsabihta precipue della 
DC e dei settori conser­
vatori e reazionari del mon­
do accademico, e oggi quel 
mostro che tutti conoscia­
mo. e del tutto aberrante 
un'azione diretta a blocca­
re gli esami e il lavoro co­
mune di docenti e stu­
dent i : aberrante. anti­
democratica e antipopola­
re in quanto colpisce, tra 
l'altro, l'interesse immed'.a 
to d: migliaia di atovam i 
quali, lottando contro infi­
nite difficolta, vogliono 
continuare ad affermare il 
!oro diritto allo studio. 

Siamo aperti a ogni con 
fronto critico e — lo ab 
bramo dimostrato — auto 
critico. Ma contro il meto­
do dell'intolleranza e delia 
minaccia la nostra ripulsa 
è netta e dichiarata. 

La complessa ricerca di un'intesa sul costo del lavoro e gli investimenti I 

Seconda nottata di trattative j In Pezz i le <-** 
fra i sindacati e il governo del Belice prima 

di essere abitate 
Disponibilità al ritiro degli articoli 3 e 4 del decreto in cambio di un nuovo calcolo di alcune ta­
riffe comprese nel « paniere » della scala mobile - Intreccio di telefonate tra Roma e Washington ; Intervento della magistratura ad una decina di abitazioni campione - Crepe 
La posizione del Fondo Monetario Internazionale - Oggi il direttivo della Federazione unitaria ! e infiltrazioni d'acqua • Costruzioni con materiale scadente - Inchiesta parlamentare 

Sulla trattativa a Palazzo Chigi 

Stammati in USA 
per sentire il 

Fondo monetario 
La scelta de i mezz i a garanzia del prestito spetta al 
g o v e r n o , al Par lamento e alle fo rze sociali - La Ban­
ca d' I tal ia proroga restrizioni credit izie a g g r a v a n d o ­

le per le imprese minor i 

I ROMA — lori mattina al-
( l'alba, nella complessa e dif-
I ficile trattativa tra governo e 
j sindacati per modificare il 
j decreto su! costo del lavoro, 
| il Fondo monetano interna-
i zionale è diventato una delle 
I controparti dirette. Dopo aver 
I lasciato Alle prime luci del 
| mattino Palazzo Chigi, dove 
j assieme al presidente del 
, Consiglio e agli altri ministri 

finanziari aveva partecipato 
I alla lunga trattativa con la 
j delegazione della Federazio-
, ne sindacale unitaria, il im­
iti. stro Stammati, accompagna­

to da! ragioniere generale del-
! to Stato. Milazzo, alle nove è 
{ partito dall'aeroporto di Fiu-
| micino con un volo della TWA 

alla volta di Washington. Più 
tardi, un laconico comunica­

to di Palazzo Chigi ha in­
formato che il ministro ni era 
recato negli USA jier illu 
strare ai rappresentanti del 
FMI le «alternative emerse 
su uno dei punti in discus­
sione » e cioè le propaste del 
governo e dei sindacati avan­
zate in sostituzione della ste­
rilizzazione degli effetti del­
l'aumento IVA sulla scala mo­
bile. Non è da escludere che 
al FMI sia stato assegnato il 
compito di trarre il governo 
italiano da una impasse ve­
nutasi a determinare anche 
per le differenziazioni che so 
no emerse tra i ministri. Il 
più strenuo difensore delle 

I. t. 
(Segue in penultima) 

ROMA — Per tirare il bando 
I lo della intricata matassa sul 
! costo de' lavoro, M è dovuto 
i r.cori ere a un altro incontro 
i notturno tra governo e sinda-
' ci t i . Ieri ->era alle 21 1 segre-
. tan della Federazione C'CiIL. 
• C1SI,, L IL sono rientrati a pa 
, lazzo Cium die avevano la 
• sciato alle Ó.HU, mentre già 
ì cominciava ad albeggiare. E 
! sono tornati dopo una giorna-
! ta di riunioni, in sede di se 
l melone e di direttivo, duran-
', te la quale le sorti della tr.it 
• t a tua sono rimaste legate ad 
1 un cavo telefonico tra Roma 
! e Washington. 

l.a possibilità d. arrivare 
! ad un accordo pi r cambiare 
1 'I decreto -lilla !i-caiizzazio 
1 ne desili oneri sociali era in 
i latti unmi'^.i alla r iposta 
i ciie ì dirigenti del Fondo ino 

re tano internazionale avrelh 
i bero dato al ministro Stani 
i mali e al ragionare genera 
J ie dillo Staio. .M'iazzo. volati 
} a Washington per discutere 

la Mtua/.one. 
In effetti questa nuova nu-

[ nione jx?r molte ore non ha 
I jxituto svolgerai. Andreotti se 
: ne è rimasto nel suo studio 
i ad aspettare le telefonate di 
| Stammati sull'andamento del-
i la riiin.one dei dirigenti il 

Fondo .Monetano. I dingeti 
' ti s ;ndacah con alcuni min. 
J =tri e il sottosegretario alla 
; presidenza Evangelisti in una 
, altra stanza. 

L'accettazione del governo 
1 di discutere con il FMI non 

solo gli direttivi da consegui 
re per otti nero il prestito ma 
anche gli strumenti attraver 
so i quali conseguire tali 
obiettivi, ha portato a questa 
situa/ione che non contribuì 
.sco torto a rendere meno tesa 
la trattativa. 

Fino .i tarda notte il ni' 
distro ha dato solo tornimi 
i a zaini interlocutorie che non 
hanno consentito una effet­
t u a npiesa del confronto. 

P(Ko prima dellc due fra 
Roma e Washington c'è sta­
to un intreccio di telefonate. 
Il Fondo monetano — se­
condo notizie ufficiose — pa­
re aver accettato l'ipotesi 
della eliminazione degli art. 
3 e ' del decreto e di un 
nuovo calcolo, con taluni ac­
corgimenti. della incidenza 
dei giornali, dei trasporti e 
dell'energia agli effetti del­
la scala mobile Ciò ha con­
sentito di riprendere concre­
tamente il confronto rima­
sto in sospeso per molte 
ore. 

Ma conviene riepilogare tut­
ta la convulsa giornata di ieri. 
a cominciare dal'e primissi­
me ore. per avere un quadro 
più chiaro e completo. 

Alle A del mattino a palaz­
zo Chini tirava aria di rottu­
ra. Acquisita la disponibilità 
che il governo ritiri l'art. 3 
(sulla contrattazione azienda. 
le) e i'art. 4 usuila sterilizza­
zione dell'IVA) lo scontro si 

è a|ierto sulle contropartite. Il 
ministro del Tesoro ha giudi 
tato insufficiente la via di 
uscita suggerita d<\ CGIL. 
CISL. l'IL. Secondo il manda 
to del direttivo i rappresen­
tanti dei lavoratori hanno pio-
posto un nuovo metodo (ii cal­
colo delle tariffe dei traspor­
ti e del prezzo dei giornali 
agli effetti della scala mobile. 
facendo riferimento agli ab 
bonamenti anziché ai bigliet­
ti dei Ira in o al prezzo pie­
no dei quotidiani. 

Per Stammati, invece, bi­
sogna rivedere anche le tarif­
fe delle poste, del gas. della 
elettricità e alcune delle fer­
rovie. realizzando cosi un ri 
spanino, nel '77. di circa un 
punto e mezzo di contingenza. 
cioè all'incirca 4 mila lire per 
ogni lavoratole. Anche Tina 
Angelini si è schierata su 
questa linea rigida: spiazzan­
do lo stesso Andreotti. il qua­
le aveva mostrato l'intenzio­
ne di arrivare ad un accor­
do prendendo come base di 
discussione le disponibilità of­
ferte dai sindacati. 

La trattativa è entrata, co 
si. in una impasse durata 
ore. CGIL. CISL. VAL si sono 
riuniti in separata sede. Sono 
emerse alcune proposte (del­
le quali si è discusso anche 
nel direttivo di ieri) nel ten-

Stefano Cingolati! 
( S e g u e in p e n u l t i m a ) 

Da una serie 
di errori 
Furto tra 

i due Jumbo 
a Tenerife 

Si susseguono le versioni 
sulla tragedia di Tenorile-
il pilota dell'aereo olande­
se sarebbe decollato sen­
za l'autorizza/,one mentre 
quello del velivolo amen-
eano si immetteva per or-
tote sulla pista 

A PAGINA 5 

I problemi 
mondiali 
all'esame 
di Vance 

e Gromiko 
Mentre la trattativa sulle 
armi nucleari è nelle ma­
ni dei tecnici, a Mosci 
Vance e Gromiko Latino 
esaminato un ampio ven­
taglio di problemi mon­
diali. dalla riduzione delle 
forze in Europa al Medio 
Oriente. IN ULTIMA 

Nella serata lo stesso gruppo terroristico ha assaltato la sede della Federlazio 

Il direttore del Poligrafico 
ferito sotto casa in un agguato 

Vittorio Morgera raggiunto da tre proiettili alle gambe -Tutte e due gli episodi rivendicati con un volantino pro­
vocatorio dalle sedicenti « unità combattenti comuniste».- Azioni di «commando» a Firenze, Prato e Milano 

\ 

ROMA — Il direttore generale del Poligrafico dello Stato, 
Vittorio Morgera, ricoverato subito dopo l'attentato di ieri 

ROMA — Due attentati terrò 
risiici sono stati compet i .eri 
a Roma a distanza ui dieci 
ore l'uno dall'altro. Entram­
bi sono stati rivendicati ìen 
sera con un volant.no dalie 
« unità combattenti comuni 
sto >>. un'organizzazione già 
responsabile d. altre criminal: 
e provocatorie impreso. Nel 
pr.mo attentato e slato fe­
rito a colp. d. p-stola ti di 
reforo generale del Poligrafi 
co dello Stato Vittorio Mor­
mora Un eommar.do d: qua*. 
:ro band.*.:, tre uomini e un i 
donna, ha afoso che :! furi-
z.omino usc.sse dalla sua ab. 
razione di via Maire'.'.:. ai Pa-
r.oli. no. ha sparato confo 
d. .ui. co.ne.ndo.o allo srambe. 
rre colpi d. p.sro'a V.for.o 
Mori' 'ra e staro roo\e-«"o a. 
S'ir. Giacomo con u.r.t prori-.o 
s. d. venti j o r n . Li st-co'id i 
impresa error.srrca d. c i . 
d.amo uri r.mpo re.-ovonro in 
cronaca » e s'ara comp.u'a 
or: sor.» nel'a sod^ d-% .a >' F». • 

dor'.az.o - • l a.ssonaz.or.e ree o-
:..i"e de". » orzan zza'ione de 
lo D.CCO'.O .morose t :n via Bor 

neo. aiì'Eur. Sei. forse sette 
banditi hanno fatto irruzio­
ne neila villa sequestrando le 
sessanta persone presenti e 
poi hanno dato fuoco a due 
taniche di benzina. L'incen­
dio. sv:'.uppatos. subito dopo 
la fuga dei terroristi, ha deva­
stato gran pano del piano 
terreno della sede. 

Il volant.no che rivendica 
la paternità dei due gesti cri­
minali e stato rinvenuto .ori 
sera alle 21 sopra una cabina 
per lo scatto automatico di 
fotografie, noi sottopassaggio 
d: Lirgo Argentina. Poco pri­
ma :'. volantino e :". luozo in 
cu: sarebbe s*ato lasciato era 
no stati preannunciari con 
una telefonata anon.ma «1 
.ANSA i: Pol.2raf.00 dello 
Srato o : suoi di.-.gTitt veri-
nono .»<-<• .isa 11 da; rerronsr: 
di sfruf are .1 lavoro dei car­
cera:-. ia <Confapi> di cui 
la < Federlazo •* e un'articolo.-
7 one reirc.no "e. d. «costituire 
le srrrrture de nuovo coman 
do su' dc-enTam-Tito del.a 
pro-iuz.ono >. Nel voanr.no si 
:>r»s_-ono i-^gere altre ' ras . 

deliranti e minacce contro le 
istituzioni dello Stato demo­
cratico. 

L'attentato contro Vittorio 
M'ornerà — l'ottavo contro 
funzionari dello Stato com 
p.uio a Roma da! gennaio del 
1976 — e avvenuto alle 8 30. 
Dopo aver .-parato : tre colp. 
contro .1 d.nirenre band.ti 
s. sono a Lontanati coprendo 
si !a fusa con il ' a n c o di al 
cun: rudimentali candelotti 
tumosrem. Prima che l'ogzua 
to fosse nvend.caro dallo 
<un:tà combattenti commi: 

.ste-. ;1 mn.s r ra to . che con 
duce le .ndag.r.:. Pac ino Del 
l'Anno, non aveva escluso 
.eri che 1 aggressione a Mo­
dera potesse avere un qaal 
che col'egamcnto < 0:1 .a v: 
renda di alcun, dipendenti de. 
Poligraf.eo l.cenz.ari lo scor 
so anno per ao.-en*e..-mo 

Secondo le testimon anz^ 
raccolte dal sostituto proci 
raroro Do. "Anno, anche? . 
-.irrrn» d iin'.mpre.-a ant .o 
ira. uno do. k ..er era mV.ro 
i.ro. con 1 < v>e..i .-?-ir.. e i e -
e.» 0 ai: i". i / : . i ohi.ir. Poro 

proe.sa. invoco, la descrizione 
della donna ohe ha nito.-.o ; 
suoi tre complici a bordo d: 
una « 124 >> pò: allontanata*. 11 
tutta velocità Qualcuno ha 
affermato che aveva un fazzo 
1« rio .-.ull.t te.^ta. b-.'.L'e O : * . - O . 

Dopo .1 pr.mo. convu'so ac 
tava..arsi di notiz.e. in .-.e 
rata 0 s tato possibile rico 
.-bruire con maggior previsio­
ne la dinami.-a dc!!'ep:.->o-.lio. 
jrazie a neh*1 ai nreow» rac­
conto di Vittorio Morderà, che 
non ha perso <. i,io.-.cenza 
•reanche por un istanr*" La 
vja re=tinion:anz.» ha prrr.es-
-o di ripercorrere lo var.e 
5a.-i del!'at'er.t.t :o Vediamo e 

Sono da pò* >.• m:"-;-i pi-,s.i-
te :«- 3.30 e i . u v i i j - n Mor­
derà .vc:idf- ir. .-'r.idt tom«-
os*ni mattina ner r»carsi ai 
.avoro al Poligrafico D«van'i 
il portone lo asjt ifa 1 a i":-.I;i 
l^eopoldo F.or . a. vo.ante del 

9- d. a. 
(5ec2''e in DervjKimg) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 10 

Criminale raid di bande squadriste sconvolge per più di un'ora a tarda sera il rione Borgo 

FASCISTI SPARANO NEL CENTRO DI ROMA 
Feriti un agente di polizia e una giovane di passaggio — Undici teppisti ar­
restati — L'aggressione è cominciata davanti ad un ristorante della zona 

A Roma 
sospesa 
Fattività 
alla facoltà 
di Lettere 

A PAGINA 2 

ROMA — Por sostar, a '.un 
sii. nv.ivat., .or., ne .A raroii 
serara. a coire do. r.or.o 
Borzo. nel 1 ri.>re do..a can. 
"a.e. e tortura a .-enr.ro .-Jia 
r.are nolo .--.race rarr.^he d. 
m.rra. 00.p: d: -.volro.. ». .r. 
un e'.'.ma .-pef ra.e da quarr.e-
re as-sediuro F' .-raro que.-ro 
.'. r.«'.i.t«:o de.'.'.n.-jr.-.one 
sqjadr.sr\-a oo-r.piura d.\ una 
banda d. almeno rrtnra :op 
p.s:-. (tra di .oro sono sta:. 
r.conoi-cur. rr.o.r: mr.-^;:r..'. 
arma:-, d. :u:ro punro. con 
tro un r.sro-a.fo dv.la zon.\. 
da qui si e d.p..r..»:a .in» ci 
:en.» d: v.oen. '- 0 A. .-pira 
rcr.e <he ha pe- p u d. una 
o a messo a soqquadro iur­
ta la zona attorno a S P.e 
tro 

Allo 23 30 piNS-ire. quando 
0 tornata .a calma, ma non 
certo la sorcn ra. il b.lor.o.o 
desi, .nr.de.tt. p rovca t i <\.\. 
lascisi. <r-i ti. due fe.r.t.. lor-
tunatamente :n modo .eg^e 

ro. da c i p . d. arrr. t da fuo­
co e d . II arros*.. M» st\.—. 
<l\i \\ -jt-r.re del . zo-ja. t.ne 
o»T .0 s'.rade o d.e'.ro .0 :. 
ne.irre ha a.--j-r *o a *af* -' 
!ns. <:•*£.. soonrr.. S'*'r>> -- e : 
r-im-T.'--1 rno.*. d. r> 1 . . sij.:a 
dr.-". ohe .-< no r ^-r • : a sfu-
.ire «"..» o.ifur.» P. r quel . 
p-es. — ir.o.r. ape ir'-^r.sror^» 
a 1 c--\. " m N .̂n d. v a O* 
r u . i n o 0 do ' » Bi.àii r.a — 
: oap. d: .mpataz.~r.e sor.o 
p.'-r ora d: v.oenza priva -a. 
ro^i.^tonza e v oler.za cor.: "a 
pubbl.ro. .n ' jn .dazoi ì . e spa 
r. .n lutMo pubb .ro 

Lo 22,<0 xino pds-^ire da 
iw.-o quando d.r.-»r.z. al r.-' > 
r.i.ì'.j1 . idi Popp.no > s. jre 
.-ontano almeno un» tronr.-
r. 1 d: squadr..-'. armar., d. 
rutto punto Erano stati -.. 
sti u.>o.ro poco pr.ma da. lo­
cai. della parrotoru» S Ma-
r.a :n Tiaspont.na. la cn.e 
.-jt cito h,i .a laccato S.J v a 
do.la C c i c . az.»>no e >ono 

:i mo ". a .?.ter.'ojar.->. .-: 
q-Os-^i sTa.11 p.c.-er.z» .-.-» 
.r-d.r.v »i Comanqj^ «. io . 
n .-piirar. cor.rro .. —ve..».i 
•* -s«cno s-ib."o fuor, in 
j ".ippi d. ajer.r.. ohe sta-.a 
o«n «ird«> r.?. A- . I O Spara.-.o 
>C\Ì. d. p.>ro'-\ -n a - a . . :a 
.-.••-". r.s:>onio:-.o m.rr-.r.do 
a .1 persol i Po * ICCOIO 
t or.r r.j.-.ndo a sparirò ^ '<>~ 
nano a r.fug.ar=. n-.l'a.!* pô  
-•or.o.'o del.a pirrocrh.a. La 
r>V-.7_A .nr.«nro arr .vi in for 

.onda quirr.ere. 
.-.rr.neo d'assed.o . ed.t.c.o 
Cì : a-^r.t. .n.lo-c-.ip.o ^.ub 
bvV.r. ar.t.pro.err...- e dopo u 
ira _-.->::.:•» ne..o s\«b.le c e . 
du-.-r.o fuor, und o: J - .1 
banda que.l. che verramio 
appunto orre.-rar. 

Mi lo v.cenda non M con 
elude qu. P«x-h: m nur. do 
pò, qualche a.tra decno di 
,>»rsonagg4 eqa.\ tv. terza d. 
a..ont«»:ìArs! d'i..o stab..e. .n 
t1.rez,.ono via dello Ccnc .a -

: o.-v I^i pò z a tomo :n 
forz-% S J . p<\s'<> e com.r.c o 
ur.a seronria :\i?e d: tensio­
n e d sp.»raror.e NcnoR-an"e 
. ass^d.o cìv e. o^ent. >'r n-
jono a •. a de. e. Cenci..az o 
ne. : tep-ost. r.oscono a d..e-
^ l a r s . rr.en're proprro .n 
ques'a sx-cond.» fe.se r.man-
; r - o ter : .oj-^-rmenre da 
r>a..or:o.e .ajonro G.ovann. 
Casre"... d. 22 ann.. o S:e:'a-
n a Scribi, anche le. di 22 
.mn.. una n.pore dell'ori, de 
M a r o Sce.rxi. che s. trovava 
a passare in v-.o de'.'a Conc.:-

•»z.o.re a biirdo d: ur^» Re-
r..».i.r Guar.ranno tu:: : e 
due .n 7 j.orr.. 

Manca »irn;ni p^co « mez­
zanotte qa indo s.. sper. .es­
sano d. echeffg.are .ungo !a.-v 
s^ d. v.a de..a Cor.Cihoz.one 
e nel dedUo di v.e che la 
f anchegz.ar.o. In poche set-
t .mino e -. quarto rn:d ch^ 

I.1.-..3-. cump.ono no, r.t.ne 
Borgo. La polizia presidia Borgo dopo lo scontro a fuoco con i fascisti 

Dalla nostra redazione 
PALKILMO — Belice di 1.10 
vo alla riballa per una ini 
ziativa. par tardiva, della nia-
'-'istrat ura ohe ha nie.iso .,'ii 
<xehi sullo oondizioni di seni 
daloso SI.ISA'IO 111 cui uua ver 
sano, a .< 4 anni dalla l-> *> 
costruzione, tent.na.a di a-
l<)i.rL'i costru.1.. a rota.e cali 
co do.io Srato, per : tono 
niotat. del 10tì8 ' 

Il sostituto ptot-uratoie del­
la Hepublilica di Mar-ala. 
Salvatore Scaha. ha o t d n u t o 
il .-,eque.-iiro giudiziario di 
un campione di queste ca­
se. per noi orlarne 1 onte-i 
di funzionali';! e di uionioita 
u.->ati dai costrutioii e '0 e 
vonruah ro.spoiisabilira dell'i­
spettorato alle zone tenemo-
tate o'L-ano dispaccato del 
tn.n s 'e .o de- lavori pub!»' -
ci. addotto, tra l'alt-o. ai iol-
l.iudi e ai.e iH'fiZ.e. 

Al centro doM'attenzione tlel-
la proiuta <i: Marsala. -> 
prat 'u t to lo stato di lf)0 ta­
so costruite a Gibelhna iTr.t-
nann ed ancora non abi'a-
t«'. in contrada Stlnit'll 1. 101 
teneno acquiti i'to.-o eh pio-
prietà del e'an degli «osa"o 
ri > siciliani Sorleo S-Uvo. pie 
scelto con oriier. ben .-«».->por ti 
{>'r larvi .vjrL'ore :1 vtllag-
L-Hl 

In queste i.i*e. per una de­
cina delle quali e stata di 
^.pos'a 'apposi ' ione elei si'-vl'i 
da par*e del nucleo d' i>>!.-
zia ^indiziai la dei car.tbi:r<--
ri. non e letteralmente pos 
sibilo ab.tare. Assegnato una 
parrò 1.V1I sm dal marzo SCHI­
SO. il resto (*.)."») lo scorso 
Udina io. 1 terremotati hanno 
lirelento rimanere nelle ba­
ratene. nelle quali hanno ap 
',H-Ì\I finito di trascorre! e il 
loro nono inverno ni primo 
fra 1! freddo 0 gli stenti lo 
passarono nelle tendopoli 1 

Tot*! che incerano preoc­
cupanti crepe, intonaco < he 
• ade ciu. infiltrazioni ov un 
qu" di aequa p.ovanu. tal 
d.iie per ti riscaldamen'o sen-
z,t s t a t o , p.a.-'ro lo d qui 
ina infuna già rot'o senza 
che nessuno vi abbia abita 
to. .-< rvizi igienici monti.t: ma­
lo. : .--erbato, per 'a nalra 
già colmi d'acqua porche le 
piOKze entrano liberamenre 
negli scantinati e vi rista-
unano: lo lesioni più :ra-
v. riguardano la casv» di Gio­
vanni Cudia. un muratore di 
.Vì anni, che ha clenur1» iato 
alla magistratura insieme ad 
altri 3 tolloghi tli .-.ventura 
lo stato dello •[ abitazioni dol­
io scandalo ». 

Casi analoghi sono seniore 
a Gibellina quelli di Mano Ca­
st ina. pensionato. l>'l ar.'ii. 
Antonio Gentile, un tontadi 
no di 32 anni. Nicola Bo 
nanno. un pc-n.-ionato di t>7 
anni Ha costrui'o questo !<••-
to la ditta Sia. sOtk- soc.de 
a Palermo 

Ma 0 una 5 ruazione gè 
neral'-. aTi.-.Tcforato :-"r.--
terremotate rivelano ornili 
che 111 ;>." (!••>•.unque '.< I 
Belice le < a.-e iene eostaro 
no :y r cn- -iui rlo an' l ie 44 
milion. l'uira. irt •'"•tt» qu»' 
-"o tooc :o a .S-nr.bHo di S. 
cilici .ibb.'-ognano già di no 
re-.ol: r-parazion:. .iltr- fond. 
ingomma risutt hia'i d» qut ! 
tr.eccanvmo ti: spreco v he !e 
po:xila7io.i. e m va.-.'o •< i ie 
ramen'o h.tnno du'-am^nre e 
r.iKtutrfmente <.»nte-:«:o. 

Il -.opr^ill'iogo de! m»gi^'ra 
'o si e esf-so dunque .morie 
altrove: .< San 'a Ninfa, un 
rorr.une atn:n:n;-traro riiila .-..-
ni.-tra — s.o.da<.> il romp.i 
mio Vi'o Brillar.t»re — il .-o-
sr.Mro Sciita ha r a r o :a con­
ferma delle npeturo se-zna'.a 
z.on; far'e da que-.,to Coir/i-
r.*» che ha il nitrirò di a_.er 
eia 2>T8 rase «ostruito. 120 
2ia abitate. In 4 deci. «0 AJÌ 
panament i do\e 1 tTremo*a-
ti non -or.o ancora entrati . 
Infiltraz on: d'acqua fs t in .o-
m i n o di vi-tos. dife-t. alla 
pa-. im^nr.izione Li dr.ta ap 
pa . \v . r . " \ ;a V.o'.o di Nap-> 
!: ottenne l'appalro d t ' l l . - / 1 . 
1! orimo degli enti - <..rr'>z 
7cr.e d1"-! *erren:o-o. rn-.ì -re 
della ma nife. in or. e .»•.-rbbe 
rio'.uto crcupa"-: !.. peticrato. 
« L amm:ni-*:-»z.cr.e e s t i r i 
per tutr. que.--. .<-.:.: r.izl.i 
r^ f .0-. -- ci • .i.i: r f B.-. a 
fiere — a :..-.:. —•roncl'i c,\e-
s*o a-.-iirdo u.ett .»n .-.no .sp»-r 
*.r.a .-olo di -«•7»-.ilire ;> <.Ì. 
ro-.ze ci.e ve.-i:-..i.-.o vi» v.a < 
rr.erg-Tido Or» .-1 p .g^no : 
fruf. d. que- 'e >cv!t>--. che 
rtncr.t- .-'• ;:i ni;-'Jr,i ri lf f a 
co'.pi.-tor.Ì paro S.in:a Ninfa >. 

I-a niazisT^tu-a .s''- tr.-s.s t. 
certo, ma la cos^i non s i--ci-
:.» tr.ol-.> enru-.t.^mo .-e .-1 
perL-A f.no d i o.rr>- un a n i o 
e in cor.-.o un •» tr.» monie-
--ta. della p ro . i ra gemrale 
d Palermo M.i ri-.ilri ' i 110:1 
r.e Sunti tn.e.--:. -.orno < he 
qje-,'»- 1n.z1at.ve t a r i n o n-in 
ne.s.-c.-.o .» fai te.nrro r.-.pol­
io ai problemi ,i:ii-«»r.t dram 
m.ttit: della vallata 

'•No r..sult.i oonlt-.nia'.i la 
validità della r.o-'.ra r ' i . i ì t . ' . i 
di una in. hif- 'a pari «incuta 
re — d.chi«r<i ! on Ci.^acvh: 

no Vi.-.'ini. vicepresidente del 
giuppo ,'iailatiientaro comunl-
s'a all'assemblea regionale si­
ciliana —-. L'inchièsta parla-
nientaro. approvata noi mesi 
.scoria dalla tommissiono del 
lavori pubblici della Camera 
0 sostenuta con lo sciopero 
no. ottavo aninvoi.-ano da -
l'.nteia popola/., tino, non è 
ancora .srata messa poio .n 
can; .ero 

Ne mono urgente e avvia 
te l'altia Lise — la secon­
da e decisiva — della neo 
sii azione, quella delle t-a.sa 
dei terremotati che ne aveva 
no una di proprietà nel ÌOH'L 
distrutta dal sisma. 

A Santa Margher.ta B0...0 
• A-ii.geiro) ia popolazione da 
questo pomeriggio presidia la 
.-..da consiliare hi manifesta 
zione. di cui si e fatto pio 
motore il gruppo comunista. 
serve ad impedire una ma 
novra oìie e nell'aria — pio 
tagoiiista la giunta di ton­
n o s.iistra — che viene a--
eusata di non aver aneota 
e!feriti.itti l'a-.segnazione del 
lotti per favorire l'tiitetvon 
to di grandi ditte. 

Vincenzo Vasile 

i rinnovatori 
ABBIAMO appreso ieri 

dal ;• Gemale » dj Mon­
tatici!: die si è costituita 
a Roma l'ARCES. associa 
/ione per il rinnovamento 
della cultura, della econo 
m a e della società. (Man 
va l'allevamento del salmo 
ve r poi c'è tutto). Dopo 
la s/)icf/ag;otie della stola. 
ARCES. seaue questa sem-
p':cc jHirentesf (casella 
poetale n. 1770 Milano). /.' 
e/:e. se non abbiamo tna'c 
intero, munifica che il rin-
nofamcn'o della cultura 
rl'-'la c'-o'iomia e della so 
("'••'ó fé l'allei amento del 
MI'mone) mino ammessi an­
che per corrtspondenza. 
no clic et pare convenien­
te e putito So'tanto rlte 
t;n't capiamo come, per raf­
forzare un organismo che 
ha sede a Roma, occorra 
scrivere a Mtlano Che s' 
1 miliario ritmai are. con 

delicatezza, anche le poste 
i: ARCES »\ che si com­

pone finora di un centina o 
di persone d'a'to prativo 
irlic conosciamo soltanto 
di nome, ma con le ffiia''. 
per n'itine di es=o. ri di 
sp'ffe peremo di t irerò 
'tr''n <!es>a citta), si prò 
pone per prima co-i d; 
' t rai'ti'Vrp il eomim .-.mo 
"i " i t t e > .-ne forme *» la 

d»-tra c e r a v a per quel 
( li e essa e e per quel che 
la or..-: potroblx; farla d:-
von'are >. doie si nota che 
'f'ic-l- r-.'inoi atori. quando 
ha'ino da (ombnttrre qual-
(he ro.n (om'nciano sem­
pre dal comunismo « in 
tutte io sue formo». i7ie*t-
tre la destra eversila non 
ali piace neppure a p r 
quel che e.s.sa è -> ma so­
prattutto l'ai versano prr 
quel che la crisi « potrebbe 
farla diventare», vale a 
dire che una destra eversi 
ia. se non peggutra. può 
starci benissimo. Cosi son 
tatti questi innovatori, e 
<empre sono stali fatti co­
s'i. Essi intendono « ripro­
porre : valor: di una socie 
ta che sappia ritrovare ":' 
orgoglio d: un lavoro ben 
fatto e compensato In mo­
do da premiere co'oro ch« 
più danno alla comunità ->. 

Abbiamo capito: i per­
sonaggi dell'ARCES. ne sia­
no consapevoli o no, start-
io con lor signori. Ce lo 
fa 'ntendere quel termine 
•' orgoglio » applicato al 
lai oro, deriiante da un 
*"itvnrntn tipico di oTr*** 
guidagna molto e. il più 
delle tolte, comodamente. 
Vf lo immaginate un pen­
dolare the sente lì laroro 
tome un orgoglio'* O un 
bracciante che va a gior 
n.itn cor. fierezza0* O 'in 
rr.^tnlmeccamco che sta al 
!o''i;o con baldanza? O un 
mart'tir,ìo che m e peren-
n<>mrnte atendo 1 piedi 
ne'ì'acqua con albagia? E 
poi chi più da a'ìa comuni­
tà'' .Voi nbbi.imo un gran­
de rispetto per gli intellet­
tuali. compresi quelli dell' 
ARCES. ma esti aiei<ino e 
hannr> 1' dovere di dirci se 
e piti da " compensare-n 
'per usare la loro espres­
sione). l'ai locato Einaudi 
o un muratore, il signor 
Crocian< n un tessile. Sen-
zi queste sette, illustri si­
gnori. non si rinnova la so­
cietà e non si rmnov-a nep­
pure la cultura. 

Fortebracci* J 

http://tr.it
http://volant.no
http://volant.no
http://Pol.2raf.00
http://reirc.no
http://voanr.no
http://mV.ro
http://prrr.es
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http://pubbl.ro
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http://sTa.11
http://fe.se
http://soc.de
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